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Diario di un progetto “visibile”

“Possa il sole darti nuova energia di giorno; possa la luna 
darti il riposo di notte; possa la pioggia lavar via le tue pre-
occupazioni; possa la brezza soffiare nuova forza nel tuo 
essere; possa tu camminare dolcemente nel mondo e cono-
scere la sua bellezza. Ogni giorno della tua vita”

 
(Preghiera Apache)

Inizia con gennaio il settimo anno dell’Associazione 
Castanicoltori Averara. In questi anni ricchi di espe-
rienza e di risultati,  si è di fatto costituita una piccola 
“comunità” che con molta passione e diverse sinergie 
condivise ha dato forma al progetto denominato “Ca-
stagneto Aureo”. Progetto articolato e ambizioso fin 
dalle sue origini, che ha saputo, attraverso un ricercato 
e raffinato intreccio di storia, cultura e ambiente, uni-
re le più disparate competenze personali trasforman-
dole in sapere collettivo. Questo inizio anno è ancora 
nel segno delle difficoltà, conseguenza della pandemia 
mondiale, ma con la speranza che il vaccino ottenuto 
in tempi rapidissimi dalla scienza possa garantirci nel 
breve termine un ritorno alle relazioni, ai progetti, al 
lavoro. “Benvenuto gennaio” e la citazione Apache siano 
di buon augurio a tutta la comunità, costituitasi in questi 
anni, e che si possa finalmente riprendere il “cammino”.



Un segnale importante e “speciale”

gennaio 2021 Aperto il tesseramento per l’anno 2021. In 
questo particolare momento la nostra Asso-
ciazione ha bisogno del sostegno e della vici-
nanza di tutti coloro (e sono tanti) che in que-
sti anni hanno condiviso la nostra avventura.  

Siamo al settimo anno del progetto “Castagneto Aureo” 
per il recupero delle selve castanili della Valle Averara 
e il rilancio del grande patrimonio storico naturalistico 
del territorio. Un ringraziamento a tutte quelle persone 
che nonostante le difficoltà generate dalla pandemia 
hanno sostenuto con generosità il progetto “Castagne-
to Aureo”. L’impegno e l’ottimismo “necessario” sono 
stati determinanti per il proseguo delle attività e dei 
risultati dell’Associazione anche durante il difficile 2020.  
Anche questo nuovo anno si è aperto tra mille dubbi e 
incertezze ed è proprio per questo che è importante 
ribadire il sostegno e la vicinanza di tutti. Necessario è 
quindi rinnovare la quota annua di 20 euro per il tesse-
ramento, effettuando un bonifico bancario (indicazioni 
sul sito www.castanicoltoriaverara.it), rinnovando la 
tessera presso il Comune di Averara o rivolgendosi al 
negozio di Alimentari di Barbara Egman in via Centro.

Grazie



2020



i risultati delle analisi genetiche

gennaio 2021 Il 14 luglio 2020, sono stati consegnati al Di-
partimento di Scienze Agrarie, Forestali e Ali-
mentari (DISAFA) dell’Università di Torino 12 
campioni di castagno provenienti dal comune 
di Averara, di cui si richiedeva l’identificazione 
varietale. I profili di DNA ottenuti sono stati 
confrontati tra loro e con i cultivar di castagno 
inclusi in una banca dati genetica realizzata dal 
DISAFA.

I risultati ottenuti dall’analisi delle 12 cultivar hanno consentito di 
discriminare 5 genotipi diversi. Ogni genotipo è indicato con una 
lettera dell’alfabeto. Per la scelta delle lettere dell’alfabeto si sono 
tenuti presente i risultati dei campioni analizzati in precedenza (re-
lazioni 2016 e del 2017). Dai risultati ottenuti è emerso:
a) 	i campioni denominati 9, 25, 90,105,116 e VB2 sono risultati es-

sere uguali tra loro e avere quindi lo stesso genotipo, indicato 
nella tabella 1 con la lettera F. I sei campioni sono risultati avere 
lo stesso genotipo dei campioni denominati C_AV, D_AV, E_AV, 
H_AV, L_AV descritti nella relazione del 2017 e della cultivar Ca-
stagnù Soluna e del primo castagno potato dello stesso comune, 
analizzati in precedenza (campioni già identificati con la lettera F 
nella relazione del 2017 e nella relazione del 20 dicembre 2016);

b) 	il campione denominato 3 è risultato essere uguale al campio-
ne denominato VB1; questo genotipo è lo stesso del campione 
B_AV analizzato nel 2017 (genotipo indicato con la lettera G);

c) 	i campioni denominati 13 e 31 sono risultati uguali tra loro, ma 



non corrispondono a nessuna varietà analizzata fino a ora, e 
quindi si tratta di un genotipo nuovo, non ancora identificato (ge-
notipo indicato con lettera I);

d)	 il campione denominato 101 ha un profilo unico, ovvero un ge-
notipo non ancora osservato (genotipo indicato con la lettera L);

e)	 il campione denominato VM3 ha un profilo unico, ovvero un 
genotipo non ancora osservato (genotipo indicato con la let-
tera M).

I risultati ottenuti dall’analisi del DNA dei 12 campioni di castagno 
hanno messo in evidenza un’elevata variabilità genetica e l’unicità 
nel patrimonio castanicolo del comune di Averara, permettendo di 
distinguere 3 genotipi diversi, per i quali non è stata trovata nessuna 
corrispondenza con profili genetici presenti nella banca dati delle 
cultivar di castagno del DISAFA

Prof. Roberto Botta



Una rete di alberi che parla

gennaio 2021 Le piante non parlano ma hanno molte cose da 
dire, anche su se stesse. Oggi in Italia ci sono tre-
cento alberi con il dono del verbo. Sono in mag-
gioranza faggi e castagni. Le chiamano specie 
plastiche perché si adattano bene ad ambien-
ti diversi e ci sono un po’ in tutta la penisola. 

Ora possono raccontare qualcosa del loro mondo grazie 
al Tree Talker, un dispositivo di dieci centimetri in grado di 
tradurne il linguaggio in tempo reale. Certo non si trat-
ta di confessioni sul lettino ma di informazioni scientifi-
che sulla carenza di acqua, l’intensità dei raggi solari ed 
eventuali stress dovuti a un clima infame o a un parassita.
I Tree Talker sono una tecnologia di ascolto non invasiva che 
integra sensori diversi ed entra nell’intimo della biodiversi-
tà forestale [...] Il check-up degli alberi permette di valutare 
su larga scala anche gli effetti dei cambiamenti climatici sul-
le nostre foreste sulla scia di altre sperimentazioni già fatte 
nel Regno Unito e in Centro e Sud America. “La rileva-
zione riguarda sia i boschi che l’ambiente in cui crescono. 
- spiega Damiano Gianelle, ricercatore della FEM che ha 
coordinato la calibrazione degli strumenti - Il Tree Talker è 
un dispositivo con sensori di tipo IoT (Internet of Things) 
che riceve dati in modo continuo e consente di ricostrui-
re con precisione le dinamiche della biologia delle piante 
e i modelli della loro interazione con l’habitat naturale”.



In Italia oggi ci sono venticinque aree di monitoraggio di-
stribuite su tutta lo stivale. Oltre al faggio e al castagno ogni 
regione ha scelto di applicare i Tree Talker anche su alberi 
autoctoni, dall’abete rosso sulle Alpi fino alle specie più ar-
bustive della macchia mediterranea. Su Castagniparlanti.
it si possono persino consultare in diretta le condizioni 
di salute di 48 castagni dell’Appenino bolognese, ciascu-
no battezzato col nome di uno scienziato. Se i Tree Talker 
ispezionano l’albero dal basso, tra un paio d’anni sarà 
possibile farlo anche dall’alto grazie a Prisma, un satellite 
dell’Agenzia spaziale italiana dedicato all’analisi ambientale. 

da Repubblica.it, 12/11/2020



www.barrylopez.com

gennaio 2021 Barry Lopez, nato il 6 gennaio 1945, ci ha la-
sciato il 25 dicembre 2020. Mentre la sua 
eternità letteraria potrà diffondersi come un 
orizzonte senza confini, è ancora molto dolo-
roso parlare di lui. Queste note di Davide Sa-
pienza ci introducono alla sua conoscenza.  

Nel 2014 finalmente coronai il sogno di vedere pubblica-
ta un’antologia italiana, ragionata, di saggi scritti da Barry 
Lopez nell’arco di oltre trent’anni. Fu quell’anno che curai 
“Una geografia profonda. Scritti sulla Terra e l’immaginazione” 
(Galaad Edizioni): pensato insieme, questo progetto spo-
sato da un piccolo ma attento editore, per me fu molto 
più di un libro. Fu il sigillo di un’amicizia che Barry mi aveva 
donato, elargendomi, oltre ad essa, anche molti consigli sul-
la scrittura. Quando uscì quel volume (l’unica antologia al 
mondo non in lingua inglese dell’autore statunitense), agli 
amici, Barry aveva già svelato la sua malattia ma, incurante 
di tutto, mentre si curava continuò a scrivere “Horizon”, la 
sua opera totale e definitiva pubblicata nel marzo 2019 
dai tipi di Knopf, dopo circa trent’anni di lavoro. Tutti la 
aspettavamo, sapendo da anni che stava per essere “con-

 (foto di Claudio Carminati)



asciugarsi troppo, aggiungere altro latte. 
a.



clusa”. Uno sforzo immane - che spero si potrà leggere 
in Italia, un giorno - capace di affermare, con la pura forza 
della grandezza letteraria, che se l’uomo è scomparso a 75 
anni lo scorso Natale 2020, la sua opera sarà per sempre 
inaffondabile come solo quella dei grandi sa essere. In Italia, 
nonostante siano usciti sia “Sogni Artici” che “Lupi e Uomini”, 
oltre a “Una Geografia Profonda” e “Resistance”, al quale 
aggiungo l’ebook di “Frammenti di cielo”, è sempre stato 
difficile farlo arrivare a un pubblico più vasto e di questo 
ne abbiamo parlato, mentre mi abbeveravo alla sua sag-
gezza e alla sua scrittura. 
Eppure, chiunque da trent’anni a oggi pubblichi qualsiasi 
cosa legata al viaggio, alla relazione profonda con la natura, 
al rapporto tra paesaggio e cultura, non può prescindere 
da Barry Lopez per la semplice ragione che la sua profon-
dità è tale da esigere un confronto. Noi che scriviamo, se 
evitiamo questo confronto, non possiamo produrre nulla 
che sia veramente capace di aggiungere qualcosa a una 
modalità narrativa che lui ha creato e che non ha para-
goni. Lo ha detto bene David Quammen a proposito di 
“Horizon”: «Il mondo è vasto, così come lo sono il cuore e la 
curiosità di Barry Lopez. La sua è una voce che non ha eguali, 
necessaria. Nessun autore vivente, per quel che io ne sappia, 
sa pensare con tale attenzione alla dimensione morale del 
paesaggio». Fu quello che mi disse la prima volta che parlai 
con lui nel 1995: «Io mi occupo del rapporto tra cultura e 
paesaggio» e da questo contesto intellettuale, ma nel con-
tempo molto fisico, quando lessi “The Invitation” su Granta 



Magazine, scaturì la proposta di includerne la traduzione 
per un progetto speciale, allora in fase di realizzazione, l’e-
legante magazine-libro “Walden” del naturalista Antonio 
Portanova. Barry aderì con entusiasmo e lavorammo a 
stretto contatto per ragionare sulla scelta dei vocaboli - 
mai casuali, mai superficiali - a partire dalla difficile scelta di 
tradurre “The Invitation” con “Il Richiamo”. 
In Lopez, nulla è scontato; proprio come durante un viag-
gio, nella wilderness piuttosto che in una città, ogni parola 
è un evento che risuona di vastità e che richiede di essere 
meditata, prima di essere pronunciata. Me lo hanno in-
segnato i suoi libri, me lo ha insegnato lui: scrivere è rac-
contare, richiede dunque spazio e tempo. Leggere Barry 
Lopez significa ascoltare una voce ben distinta e trovare 
un ritmo ben preciso. Perché sapeva che il suo importante 
ruolo culturale poteva e doveva lasciare un segno utile e 
non a caso di sé diceva «voglio vivere una vita che sia stata 
utile». La sua opera è con noi e lo sarà per i prossimi secoli. 
Perché è formidabile, perché è necessaria.

Davide Sapienza, Presolana, gennaio 2020

Barry Holstun Lopez (6 gennaio 1945 - 25 dicembre 2020) 
è stato un autore americano, saggista, scrittore naturalista e 
scrittore di narrativa il cui lavoro è noto per le sue preoccupa-
zioni umanitarie e ambientali. Ha collaborato a riviste tra cui 
Harper’s Magazine, National Geographic e The Paris Review.



Covid permettendo...

gennaio 2021 Di questi tempi molte le incertezze ma anche 
tanta la voglia di riprenderci tempi e modi 
di agire recuperando il forzato rallentamento 
delle attività sospese o rimandate nel 2020.

Tempo di programmazione che ancora non è certamente la 
cosa più semplice da farsi ma, visti gli impegni presi e le attività 
previste nel 2020, sospese o rimandate, si rende necessaria. 
Questa la sequenza dei prossimi appuntamenti:
- Il corso base di muri a secco, già rimandato due volte, sarà 
riproposto ad aprile dopo le festività pasquali.

- Gli appuntamenti con l’Istituto professionale Engim sono in 
attesa della possibilità di svolgere attività in presenza.

- Per le iniziative formative riguardanti il turismo responsabile 
e la promozione del territorio è in valutazione la possibilità 
di svolgerle in remoto se le restrizioni Covid permarranno.

- I lavori di finitura al “Punto di guardia 01” inizieranno non 
appena le condizioni meteo e la neve lo consentiranno.

- Il mulino acquistato dall’Associazione è in attesa della riaper-
tura della frontiera con l’Austria per essere consegnato.

- La piantumazione e distribuzione delle nuove piantine di ca-
stagno sarà fatta in primavera in data ancora da definire.

- Da stabilire la presentazione pubblica dei risultati della la cam-
pionatura fogliare dei castagni consegnati all’Università di Torino.

- Il materiale prodotto dal progetto “Turris Sapientiae. Viaggio 
nel tempo” è pronto per la stampa che sarà fatta a breve. 
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